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 Tenuto conto che l’Associazione di rappresentanza non 
ha a tutt’oggi fornito i nominativi dei professionisti di-
sposti ad assumere l’incarico di commissario liquidatore 
della società cooperativa in questione, il nominativo del 
professionista cui affidare tale incarico è stato estratto at-
traverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base re-
gionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    codice civile» pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Edilcoop Salentina - società 
cooperativa edilizia per azioni» con sede in Lecce, (codi-
ce fiscale n. 00560800757), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Fernando Greco, nato a Roma il 1° di-
cembre 1968 (codice fiscale GRCFNN68T01H501C), 
domiciliato in Lecce, piazza Mazzini n. 64.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 marzo 2018 

 p. Il direttore generale: MOLETI   

  18A02501  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO

  DECRETO  29 marzo 2018 .

      Elezioni dei componenti del Consiglio degli Avvocati e dei 
Procuratori dello Stato.    

     L’AVVOCATO GENERALE DELLO STATO 

 Visto il D.A.G. in data 4 giugno 2015 con il quale sono 
stati nominati per un triennio dal 28 giugno 2015 i com-
ponenti del Consiglio degli avvocati e procuratori dello 
Stato; 

 Ritenuto che il 27 giugno 2018 scade la durata in ca-
rica degli attuali componenti elettivi in seno al suddetto 
Consiglio; 

 Considerato che occorre conseguentemente procedere 
all’indizione di nuove elezioni per la nomina dei compo-
nenti elettivi per il prossimo triennio; 

 Vista la legge 3 aprile 1979, n. 103 ed in particolare gli 
articoli 21 e 22, 

  Decreta:  

 Sono indette le elezioni per la nomina dei componenti 
del Consiglio degli avvocati e procuratori dello Stato di 
cui alla lettera   d)   dell’art. 21 della legge 3 aprile 1979, 
n. 103. 

 Le elezioni avranno luogo il giorno 20 maggio 2018 
in Roma, presso la sede dell’Avvocatura generale dello 
Stato, dalle ore 9,00 alle ore 21,00. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 L’avvocato generale: MASSELLA DUCCI TERI   

  18A02427

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  7 agosto 2017 .

      Contratto di programma 2017 - 2021 parte investimenti 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.a. - Parere ai sensi della legge 
n. 238/1993.      (Delibera n. 66/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente di-
sposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei 
contratti di programma e dei contratti di servizio delle 
Ferrovie dello Stato S.p.A. (FS S.p.A.), che prevede, tra 
l’altro, il preventivo parere del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica nel trasporto (CIPET), 
istituito con legge 4 giugno 1991, n. 186, art. 2, comma 1; 



—  135  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8310-4-2018

 Visto l’atto di concessione a Ferrovie dello Stato (FS) 
S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, avente scadenza al 
31 ottobre 2060, e s.m.i.; 

 Visto lo statuto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (da 
ora in avanti «RFI S.p.A.»), società che, a seguito del-
la scissione parziale di FS S.p.A., è subentrata a tutti gli 
effetti a FS S.p.A. medesima nei rapporti in essere per 
quanto riguarda il citato atto di concessione e il relativo 
contratto di programma; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le 
funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è 
ricompreso il CIPET, trasferendo a questo Comitato una 
parte delle competenze dello stesso, tra cui, alla lettera 
  c)  , la valutazione dei piani e programmi che prevedano 
interventi incidenti sul settore dei trasporti; 

 Considerato che tali attribuzioni sono state, peraltro, 
fatte salve dall’art. 37, comma 6  -ter   del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che 
istituendo l’Autorità di regolazione dei trasporti espres-
samente stabilisce che «restano ferme le competenze del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero 
dell’economia e delle finanze nonché del CIPE in materia 
di approvazione di contratti di programma»; 

 Visto il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, «At-
tuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istitu-
isce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)», 
che abroga il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e 
che prevede, nel quadro di una più ampia regolazione dei 
rapporti tra lo Stato e il gestore dell’infrastruttura, che i 
rapporti tra RFI S.p.A. e lo Stato italiano siano regola-
ti da un atto di concessione e da uno o più «contratti di 
programma»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifica 
il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regola-
menti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Visto il «Nuovo piano dei trasporti e della logistica», 
sul quale questo Comitato si è definitivamente pronun-
ciato con delibera 1° febbraio 2001 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 54/2001) e che è stato approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, (  Gazzetta Uf-
ficiale   n. 3/2015 S.O.), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere sull’11° Allegato infrastrutture al Docu-
mento di economia e finanza (DEF) 2013 che include il 
«Programma delle infrastrutture strategiche» vigente; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha appro-
vato i progetti preliminari o definitivi delle infrastrutture 
strategiche incluse nei contratti di programma tra Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. e/o ha 
assegnato risorse alle medesime infrastrutture, nell’ambi-
to del citato Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Visto il «Contratto di programma 2012-2016 - parte 
investimenti - tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.», sottoscritto 
in data 8 agosto 2014 e approvato, ai sensi dell’art. 1, 
comma 10, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 
«Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazio-
ne delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive» 
(c.d. «Sblocca Italia»), convertito dalla legge 11 novem-
bre 2014, n. 164, con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, n. 158 del 18 maggio 2015, registrato 
alla Corte dei conti in data 16 giugno 2015, e integrato 
dall’Aggiornamento 2015, sul quale questo comitato si 
è espresso con delibera 23 dicembre 2015, n. 112 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 98/2016), e dall’Aggiornamento 2016, 
sul quale questo Comitato si è espresso con parere del 
10 agosto 2016, approvato ai sensi dell’art. 10, comma 1, 
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dal-
la legge 1° dicembre 2016, n. 225, e sottoscritto in data 
22 febbraio 2017; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
«Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture» (c.d. nuovo Codice 
dei contratti pubblici) e s.m.i. che ha abrogato e sostitu-
ito il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») 
e s.m.i. e che, con riferimento alla programmazione in-
frastrutturale, ha individuato i due seguenti strumenti di 
pianificazione e programmazione:  

 il Piano generale dei trasporti e della logistica 
(PGTL) che contiene le linee strategiche delle politiche 
per la mobilità delle persone e delle merci nonché dello 
sviluppo infrastrutturale del Paese; 

 il Documento pluriennale di pianificazione (DPP) 
che, oltre a quanto stabilito dal comma 2, dell’art. 2 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, e s.m.i., 
contiene gli interventi relativi al settore dei trasporti e 
della logistica la cui progettazione di fattibilità è meri-
tevole di finanziamento, da realizzarsi in coerenza con il 
PGTL; 

 Vista la delibera 1° dicembre 2016, n. 68 (  Gazzetta Uf-
ficiale   n. 87/2017) con la quale questo Comitato ha preso 
atto del contenuto delle «Linee guida del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per la valutazione degli in-
vestimenti in opere pubbliche» (da ora in avanti «Linee 
guida per la valutazione delle opere pubbliche») redatte 
ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 228/2011, che definiscono - tra l’altro - la procedura 
semplificata da adottare per la gestione della «fase transi-
toria» fino al primo DPP; 
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  Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, «Bilancio del-
lo Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019 (c.d. legge di bilancio 2017) e 
visti in particolare:  

 l’art. 1 comma 140, con il quale «nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 
1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di 
euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, anche 
al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto 
di procedure di infrazione da parte dell’Unione europea, 
in vari settori di spesa tra i quali   a)   trasporti, viabilità, 
mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e 
accessibilità delle stazioni ferroviarie; 

 l’art. 1, comma 591, con il quale «è autorizzata la 
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2017, di 32 milioni 
di euro per l’anno 2018 e di 42 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2019 al 2022, quale contributo al nuovo 
contratto di programma - Parte investimenti 2017-2021 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
ferroviaria italiana (RFI) Spa, con destinazione al finan-
ziamento della nuova linea ferroviaria Ferrandina-Matera 
La Martella»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 421 del 29 maggio 2017 e del 21 luglio 2017, quest’ul-
timo in corso di registrazione, di ripartizione del sopra 
citato Fondo di cui all’art. 1, comma 140, della legge 
n. 232/2016 (da ora in avanti «Fondo investimenti e svi-
luppo infrastrutturale»); 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», 
che all’art. 11 dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, definisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Ufficiale   n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Ufficiale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha 
definito il sistema per l’attribuzione del CUP e stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. n. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che 
regolamenta il monitoraggio finanziario dei lavori relativi 
alle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di 
cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera 
  e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15 (  Gazzetta Ufficiale   n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio finan-
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta 
Ufficiale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Ufficiale   
n. 281/2011); 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale - in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2, 
del decreto legislativo n. 163/2006) - è stato costituito il 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere (CCASGO); 

 Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62 (  Gazzetta Ufficia-
le   n. 271/2015), con la quale questo Comitato ha appro-
vato lo schema di Protocollo di legalità precedentemente 
licenziato dal CCASGO nella seduta del 13 aprile 2015; 

 Vista la proposta di cui alla nota 7 luglio 2017, 
n. 27243, con la quale il MIT ha chiesto l’inserimento 
all’ordine del giorno della prima seduta utile di questo 
Comitato del Contratto di programma 2017-2021 - parte 
investimenti tra Ministero stesso e RFI S.p.A. (da ora in 
avanti anche «Contratto»), trasmettendo la relativa docu-
mentazione istruttoria; 

 Vista la nota 25 luglio 2017, n. 4466, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmes-
so l’appendice n. 5 della relazione informativa di RFI 
S.p.A., non inclusa nella precedente trasmissione del 
7 luglio 2017; 

 Vista la nota 2 agosto 2017, n. 4648, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale (DG) per il trasporto e le infrastrutture ferrovia-
rie - ha trasmesso nuovamente la documentazione concer-
nente il contratto di programma in esame, integrata sulla 
base delle indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Ragioneria generale dello Stato - emerse in cor-
so di istruttoria; 

  Preso atto dei contenuti dello schema di Contratto di 
programma 2017-2021 - parte investimenti tra il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., della 
relazione informativa di RFI S.p.A. e relativi allegati e 
schede illustrative e in particolare:  

 che la struttura del Contratto, pur mantenendo so-
stanzialmente invariato l’impianto contrattuale, contiene 
alcuni elementi di novità introdotti per rispondere alle 
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raccomandazioni di questo Comitato formulate con il pa-
rere del 10 agosto 2016 trasmesso al MIT con protocollo 
DIPE n. 5134 dell’11 novembre 2016, per allinearsi con 
quanto emerso nell’Allegato infrastrutture al DEF 2016 e 
nell’Allegato al DEF 2017 «Connettere l’Italia: fabbiso-
gni e progetti di infrastrutture», nonché per rendere coe-
rente l’atto con quanto indicato nelle citate Linee guida; 

 che con riferimento alle raccomandazioni di questo 
Comitato la relazione informativa di RFI S.p.A. dà conto 
analiticamente della ottemperanza alle singole raccoman-
dazioni rinviando anche alle apposite appendici; 

  che sempre con riferimento alle raccomandazioni di 
questo Comitato e in coerenza con il nuovo processo di 
pianificazione degli investimenti pubblici definito nel-
le richiamate Linee guida per la valutazione delle opere 
pubbliche il piano degli investimenti in corso e program-
matici è stato articolato in quattro sezioni distinte:  

 sezione 1 «Opere in corso finanziate», riferita a 
opere dotate di integrale copertura finanziaria, grazie an-
che ai finanziamenti allocati nel Contratto (in prevalenza 
interventi in corso di esecuzione); 

 sezione 2 «Fabbisogni finanziari nel 2018-2021», 
riferita a programmi o progetti con fabbisogni finanziari 
nel periodo di vigenza del Contratto (in prevalenza inter-
venti ritenuti prioritari); 

 sezione 3 «Fabbisogni finanziari 2022-2026», ri-
ferita alle opere da finanziare nel successivo quinquennio 
(in prevalenza opere in progettazione); 

 sezione 4 «Fabbisogni finanziari oltre il piano», 
riferita a opere da avviare oltre il 2026 (in prevalenza 
opere in programma); 

 che gli investimenti compresi nelle tabelle A «in-
vestimenti in corso e programmatici» e B «investimenti 
da realizzare per lotti costruttivi» sono stati riclassificati 
alla luce del contesto di riferimento e sono stati presentati 
con due criteri differenti,   i)   per    status    attuativo e finan-
ziario, in funzione della natura dell’intervento (progetto 
o programma), della copertura finanziaria (integralmente 
finanziato, finanziato solo per la progettazione, da av-
viare) e della priorità dei fabbisogni finanziari e   ii)   per 
classi tipologiche di destinazione (progetti specifici per 
il settore finanziario, programmi trasversali su più moda-
lità di trasporto e interventi sulle 13 direttrici ferroviarie 
di interesse nazionale individuate nel Sistema nazionale 
integrato dei trasporti ferroviari (SNIT-F), in coerenza 
con l’emanando Documento pluriennale di pianificazione 
(DPP) e con il documento propedeutico al DPP «Connet-
tere l’Italia: fabbisogni e progetti di infrastrutture»; 

  che anche l’articolato presenta alcune novità:  

 aggiornamento degli obblighi del Gestore (art. 4): 
è previsto l’invio al Ministero ogni anno entro il mese di 
settembre di documenti utili alla predisposizione dell’ag-
giornamento annuale del DPP e al dimensionamento delle 
risorse da iscrivere nella legge di bilancio; 

 all’art. 5 modifica delle righe della Tavola 2 «pro-
spetto di sintesi delle fonti e degli impieghi di cassa ta-
belle A e B» sulla base dell’aggiornamento dei capitoli 
di spesa e di atti normativi che hanno disposto il trasferi-

mento di risorse tra capitoli di pertinenza e ridefinizione 
delle modalità di trasferimento, rendicontazione e certifi-
cazione delle risorse finanziarie; 

 anticipazione al mese di aprile delle tempistiche 
di comunicazione degli indicatori di performance al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e revisione del 
meccanismo delle penali (art. 8); 

 che il portafoglio contrattuale finanziato del Con-
tratto per il 2017-2021 è pari a 65,958 miliardi di euro 
di euro; 

 che la dimensione finanziaria complessiva del Con-
tratto, considerando anche la parte da finanziare, anche 
oltre il 2026, è di 202,469 miliardi di euro; 

  che di seguito si riporta un prospetto di sintesi 
sull’evoluzione della dimensione finanziaria del Contrat-
to in esame rispetto all’Aggiornamento 2016 del Contrat-
to di programma 2012-2016:  

 Dimensione finanziaria contratto di programma - 
confronto del 2017-2021 con l’aggiornamento 2016 del 

2012-2016 (in milioni di euro)    

 Aggiornamento 2016 del Con-
tratto di programma 2012-2016 

 Contratto di programma 
2017-2021 

 parte finanziata  parte finanziata 

 rete 
convenzionale  34.313 

 4.726 

 13.659 

 rete 
convenzionale  44.971 

 4.727 

 16.261 
 TO-MI-NA  TO-MI-NA 

 lotti costruttivi  lotti costruttivi 

 totale opere 
in corso 
2012-2016 

 52.699 
 totale opere in 
corso 2017-21 

 65.958 

 opere ultimate  60.668  opere ultimate  60.668 

 totale parte 
finanziata 

 113.367 
 totale parte 
finanziata 

 126.626 

 che l’evoluzione del portafoglio contrattuale finanziato ri-
spetto all’Aggiornamento 2016 del Contratto di program-
ma 2012-2016 tiene conto delle variazioni in aumento 
(13.925 milioni di euro) e in diminuzione (666 milioni 
di euro) sopra riportate, nonché del valore delle ulteriori 
opere ultimate, pari a 29,872 miliardi di euro, che, in ag-
giunta alle quelle già ultimate per 30,797 miliardi, porta 
a 60,668 miliardi il valore complessivo cumulato delle 
opere ultimate riportate nel contratto 2017-2021; 

 che, in particolare, le ulteriori opere ultimate sono 
riferite a interventi conclusi, di cui 2.599 milioni di euro 
riferiti a investimenti sulla Rete convenzionale e 27.274 
milioni di euro riferiti a investimenti sulla Rete AV/AC 
Torino-Milano-Napoli, investimenti in realtà conclusi da 
tempo ma soltanto ora indicati tra le opere ultimate; 

 che l’apporto netto di nuove risorse da allocare nel 
Contratto è pari a 13.259 milioni di euro, con nuovi finan-
ziamenti lordi per 13.925 milioni di euro e riduzioni per 
666 milioni di euro; 
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  che il Contratto tiene conto, rispetto al vigente con-
tratto, delle modificazioni intervenute alle risorse finan-
ziarie e in particolare:  

  ad una variazione lorda in aumento pari comples-
sivamente a circa 13.925 milioni di euro relativa a ulterio-
ri risorse finanziarie stanziate dalle seguenti fonti:  

 9.860 milioni di euro quale quota del Fondo in-
vestimenti e sviluppo infrastrutturale, ai sensi dei citati 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri n. 421 del 
29 maggio 2017 e 21 luglio 2017, quest’ultimo in corso 
di registrazione; 

 2.289 milioni di euro a valere sul «Fondo svi-
luppo e coesione 2014-2020» di cui alle delibere 10 ago-
sto 2016 n. 25 (  Gazzetta Ufficiale   n. 266/2016) e n. 26 
(  Gazzetta Ufficiale    n. 267/2016) ed a seguito della seduta 
di questo Comitato del 1° dicembre 2016, così ripartiti:  

 1.858,4 mln di euro relativi alla «Cabina di 
Regia»; 

 430,4 mln di euro relativi ai c.d. «Patti Sud»; 

 720 milioni di euro recati dal decreto 
n. 193/2016, di cui 320 milioni di euro per l’anno 2016, 
anche per la sicurezza e l’efficientamento della rete ferro-
viaria e 400 milioni di euro per l’anno 2018 per il finan-
ziamento di interventi relativi alla «Sicurezza ed adegua-
mento a obblighi di legge»; 

 477 milioni di euro circa a valere dei program-
mi PON 2007-2013 e 2014-2020; 

 210 milioni di euro recati dall’art. 1 comma 591 
della legge di bilancio 2017 per il finanziamento della 
nuova linea ferroviaria Ferrandina - Matera La Martella; 

 141 milioni di euro derivanti dal «Piano di 
azione e coesione complementare al PON Infrastrutture e 
Reti 2014-2020» approvato con delibera di questo Comi-
tato 1° dicembre 2016, n. 58; 

 70 milioni di euro quale riassegnazione dei fon-
di, originariamente attribuiti in via programmatica dalla 
delibera di questo Comitato 17 luglio 2013 n. 40 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 87/2014) concernente l’assegnazione di 
risorse di cui all’art. 7  -ter   del decreto-legge n. 43/2013, 
c.d. «Emergenze ambientali» all’intervento «Circonval-
lazione di Trento»; 

 59 milioni di euro di risorse derivanti dalla sti-
pula di nuove convenzioni o protocolli di Intesa con gli 
Enti locali ed altro; 

 50 milioni di euro di risorse derivanti dal pro-
gramma Connecting europe facility (CEF) 2014-2020, 
call 2015; 

 49 milioni di euro trasferiti al Gestore ai sen-
si dell’art. 47  -bis  , comma 6, della legge di conversione 
n. 96 del 21 giugno 2017 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, recante «disposizioni urgenti in materia fi-
nanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulterio-
ri interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure 
per lo sviluppo»; 

  una variazione in diminuzione per un importo 
complessivo pari a circa 666 milioni di euro così ripartiti:  

 375 milioni di euro quale definanziamento a 
valere sul capitolo di bilancio del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 7122/p.g. 2 destinato agli investimenti 
ferroviari ai sensi della legge di bilancio 2017; 

 40 milioni di euro quale definanziamento ope-
rato in applicazione del decreto, in corso di perfeziona-
mento, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
attuativo dell’art. 1, comma 338 della legge n. 208/2015 
(legge di stabilità 2016); 

 85 milioni di euro di riduzione alle risorse pre-
viste per il PON-T 2000-2006 effettuato dalla Commis-
sione in sede di chiusura della programmazione FESR 
2000-2006; 

 62 milioni di euro di riduzioni di risorse UE per 
il ciclo di programmazione 2007-2013, per chiusura del-
le decisioni UE con un valore inferiore rispetto a quanto 
assegnato; 

 40 milioni di euro a seguito della riprogramma-
zione del Piano di azione e coesione «Salvaguardia» del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui alla nota 
n. 0007399 del 28 luglio 2016; 

 29 milioni di euro di riduzioni di risorse as-
segnate ai sensi del decreto-legge n. 133/2014 in favore 
dell’intervento «Messa in sicurezza Cuneo-Ventimiglia», 
in quanto il contributo vede come beneficiario la regione 
Piemonte e non RFI S.p.A.; 

 20 milioni di euro di riduzioni apportate dal de-
creto-legge n. 50/2017 il quale all’art. 47, comma 10, di-
spone la riduzione di 20 milioni di euro (per il 2018) delle 
risorse già assegnate ad RFI S.p.A. a valere sul decreto-
legge n. 193/2016 (decreto legge fiscale) da destinare alle 
imprese ferroviarie per il rinnovo dei sistemi frenanti; 

 7 milioni di euro quale ridestinazione di risorse 
già contrattualizzate nel Contratto di programma parte in-
vestimenti 2012-2016 a favore del Contratto di program-
ma parte servizi 2016-2021, a seguito del definanziamen-
to operato sul capitolo 7514 (di pertinenza contratto di 
programma - parte servizi) di cui all’art. 32 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, ai sensi della delibera n. 36/2016 (  Gazzet-
ta Ufficiale   n. 35/2017); tali risorse saranno oggetto di 
contrattualizzazione con il primo aggiornamento utile del 
contratto di programma - parte servizi 2016-2021; 

 7 milioni di euro di riduzione di risorse deri-
vanti da Convenzioni con Enti locali e dagli esiti della 
chiusura del ciclo di programmazione POR 2007-2013; 

 una variazione a saldo zero, per un importo pari 
a 680 milioni di euro, che ha riguardato in parte trasferi-
menti di risorse per far fronte a fabbisogni prioritari; 

  che le nuove risorse nette messe a disposizione di 
RFI S.p.A. sono state così allocate:  

  Allocazione delle nuove risorse per classe tipologica di 
destinazione (milioni di euro) 

 Tabella  Tipologia interventi  nuove risorse 2017 

 A01 
 Sicurezza e adeguamenti a obbli-
ghi di legge 

 1.958 

 A02 
 Tecnologie per la circolazione e 
l’efficientamento 

 688 

 A03 
 Valorizzazione turistica delle 
ferrovie minori 

 36 
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 A04  Valorizzazione delle reti regionali  1.316 

 A05 
 Potenziamento e sviluppo infra-
strutturale aree metropolitane 

 885 

 A06 
 Accessibilità su ferro porti e 
interporti 

 219 

 A07  Accessibilità su ferro aeroporti  481 

 A08 
 Potenziamento e sviluppo infra-
strutturale direttrici 

 5.015 

 B 
 Investimenti realizzati per lotti 
costruttivi 

 2.661 

 Totale  13.259 

   

 che le nuove risorse nette risultano concentrate sugli 
interventi prioritari ferrovie - direttrici di interesse nazio-
nale (38% sul totale delle nuove risorse) e sugli investi-
menti realizzati per lotti costruttivi (20% sul totale delle 
nuove risorse), investimenti peraltro prioritari per legge; 

 che il fabbisogno residuo da finanziare è pari a 
136.512 milioni di euro, di cui 35.450 milioni di euro nel 
periodo di validità del Contratto (2018-2021), 42.053 mi-
lioni di euro nel periodo 2022-2026 (prossimo contratto 
di programma) e 59.009 milioni di euro oltre il 2026; 

 che RFI S.p.A. riferisce in merito alle attività di revi-
sione progettuale della Linea Venezia-Trieste, per la qua-
le è ipotizzata una soluzione di «velocizzazione» dell’at-
tuale linea basato su poche varianti di tracciato ed una 
modernizzazione tecnologica dell’intera linea del costo 
stimato di 1,8 miliardi di euro contro i 7 miliardi di euro 
previsti per la nuova linea AV/AC, e dell’Asse Roma-
Reggio Calabria, per il quale sono allo studio soluzioni 
alternative che consentano di favorire lo sviluppo econo-
mico delle aree attraversate minimizzando l’impatto am-
bientale e con tempi di percorrenza inferiori agli attuali e 
a costi minori; 

 Considerato che il Contratto di programma 2012-2016 
- parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. in data 
31 dicembre 2016 è giunto alla sua naturale scadenza ma 
che, al fine di evitare la    vacatio    nei rapporti tra lo Stato 
e il Gestore dell’infrastruttura; è tuttora vigente ai sensi 
dell’art. 3 del medesimo contratto; 

 Considerato che il Comitato è chiamato ad esprimere il 
proprio parere, con osservazioni e raccomandazioni, sullo 
schema di contratto tra la società RFI S.p.A. e il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, in base all’art. 1 
della legge 14 luglio 1993, n. 238; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 7 agosto 2017, n. 4048, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica (DIPE) del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Esprime parere favorevole sullo schema di «Contrat-
to di programma 2017-2021 - parte investimenti» tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferro-
viaria italiana S.p.A. nella stesura esaminata nell’odierna 
seduta. 

  Delibera:  

 1. L’efficacia della delibera è condizionata al perfezio-
namento del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di ripartizione del Fondo di cui all’art. 1, comma 140, 
della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017). Even-
tuali variazioni del finanziamento destinato al Contratto 
di programma oggetto della presente delibera a valere sul 
predetto Fondo, rispetto alle previsioni contrattuali, com-
porteranno l’aggiornamento delle tabelle del Contratto e 
dovranno essere recepite nel primo aggiornamento utile 
del Contratto medesimo. 

 2. In sede di aggiornamento del Contratto, dovranno 
essere recepite le riduzioni, il cui decreto è in corso di 
predisposizione, apportate alle assegnazioni disposte 
in favore di RFI S.p.A. con i decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 498 del 2014 e n. 82 del 
2015. 

 3. Con riferimento alla Tavola 2 «Prospetto di sinte-
si delle fonti e degli impieghi di cassa tabelle A e B», 
le somme impegnate in favore di RFI S.p.A. e cadute 
in perenzione, che riguardano in particolare il capitolo 
7122/p.g. 1 e il capitolo 7123 dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, potranno essere 
reiscritte in bilancio previa apposita richiesta dell’Ammi-
nistrazione. Si segnala che alle righe 30 e 32 va espunto 
l’importo di 100 milioni sull’annualità 2021, posto che 
l’ultima annualità del contributo quindicennale ivi indi-
cato è il 2020. 

  4. Si raccomanda che al testo del contratto siano appor-
tate le seguenti modifiche:  

 art. 1, comma 5: inserire alla fine del primo periodo, 
dopo le parole «coperture finanziarie» il seguente perio-
do: «Il Gestore dà altresì conto di eventuali impatti dei 
predetti interventi sul programma di manutenzione stra-
ordinaria previsto nel contratto “parte servizi” tra RFI 
S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e trasporti»; 

 art. 3, comma 1: riformulare il primo periodo come 
segue: «La validità del presente Contratto decorre dalla 
sottoscrizione e la relativa scadenza è fissata al 31 di-
cembre 2021. Alla scadenza, nelle more della sottoscri-
zione del successivo Contratto, la Società si impegna, su 
richiesta del Ministero da presentarsi tempestivamente e, 
in ogni caso, almeno dodici mesi antecedenti la scaden-
za, a proseguire nella realizzazione degli investimenti ai 
medesimi patti e condizioni del presente Contratto, per 
un congruo periodo di tempo, comunque non superiore a 
dodici mesi»; 

 art. 5, comma 3: alla fine del primo periodo inserire 
«Il Gestore documenta inoltre l’aggiornamento del costo 
degli interventi che evidenzi gli eventuali ribassi d’asta 
definiti»; 

 art. 6, comma 2: alla fine dell’articolo corregge-
re il riferimento normativo in «art. 47 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50»; 

 art. 8: si raccomanda di definire quanto prima indi-
catori idonei a valutare la performance con riferimento a 
categorie di intervento di cui alle tabelle A01 «Sicurezza 
e adeguamento ad obblighi di legge» e A02 «Tecnologie 
per la circolazione e l’efficientamento», oltre a definire 
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parametri di valutazione anche sull’attività svolta dalla 
Società nelle diverse fasi di progettazione delle opere 
programmate; 

 art. 10, comma 2: eliminare il comma, riposizio-
nandolo nell’art. 4, comma 2, a seguire la lettera   i)  , 
riformulandolo; 

 introdurre l’impegno di RFI S.p.A. a collaborare con 
il DIPE per caratterizzare i CUP relativi agli interventi di 
interesse con specifici TAG, provvedendo anche ad in-
serire nella banca dati BDAP tutti i dati aggiornati delle 
opere. 

 5. Per assolvere la funzione di quadro di riferimento 
per la selezione degli interventi da inserire nel DPP, in 
sede di aggiornamento del Contratto, i nuovi investimenti 
programmati ma non ancora finanziati, o finanziati solo 
per la progettazione, dovranno essere corredati da appo-
siti dossier di valutazione    ex ante    integrati da un’analisi 
costi/benefici. 

 6. In relazione alle schede dei singoli interventi del 
Contratto di programma 2017-2021, è necessario che, a 
partire dal prossimo aggiornamento contrattuale, siano 
inserite delle parti descrittive sia del territorio dove si rea-
lizza l’opera (ad esempio orografia, viadotti, gallerie etc.) 
che del tipo di opera (ad esempio, nuova linea, migliora-
mento delle prestazioni, etc.), corredate di quadri econo-
mici e, per i nuovi interventi, di dossier di valutazione    ex 
ante   , con particolare riferimento all’analisi costi/benefici. 

 7. Si raccomanda di sottoporre con urgenza all’esame 
di questo Comitato, come già richiesto con la delibera 
n. 112/2015 e con il parere del 10 agosto 2016, la varian-
te al progetto definitivo del «Potenziamento infrastrut-
turale Genova Voltri - Genova Brignole», già approvato 
con delibera 29 marzo 2006, n. 85 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 221/2006). 

 8. Il Ministero dovrà informare questo Comitato in me-
rito alla destinazione definitiva di parte delle risorse deri-
vanti dal «Piano di azione e coesione (PAC) complemen-
tare al PON Infrastrutture e reti 2014-2020», approvato 
con delibera n. 58/2016, e provvisoriamente appostate sul 
Fondo salvaguardia in attesa di chiarimenti da parte dei 
Ministeri competenti. 

 9. Nelle relazioni istruttorie relative ai prossimi contrat-
ti di programma, il Ministero delle infrastrutture inserirà 
delle tabelle riepilogative sulla distribuzione territoriale 
degli investimenti e delle nuove risorse programmate. 

 10. Si raccomanda di elevare il limite massimo annuale 
delle penali di cui all’art. 8, comma 6, portandolo ad un 
livello più incentivante per l’azienda. 

 11. Si raccomanda che gli importi delle tabelle e delle 
tavole di sintesi siano riportati in milioni di euro con l’ag-
giunta di due decimali dopo la virgola. 

 12. Con riferimento all’Appendice n. 3 si prende atto 
delle relazioni tecnico-economiche relative agli interventi 
del Programma delle infrastrutture strategiche incluse nel 
Contratto che hanno riportato variazioni di costo o di ri-
sorse. In esito al processo di    project review    questo Comi-
tato dovrà deliberare in merito alle variazioni di costo e di 
copertura finanziaria delle opere che risulteranno incluse 

nell’elenco delle infrastrutture e degli insediamenti prio-
ritari per lo sviluppo del Paese di cui all’art. 201 comma 3 
del decreto legislativo n. 50/2016. 

 13. Il provvedimento di approvazione del Contrat-
to dovrà essere trasmesso a questo Comitato una volta 
perfezionato. 

 14. Si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di trasmettere l’ultimo aggiornamento di-
sponibile della relazione di RFI S.p.A. sullo stato di at-
tuazione degli investimenti, con un quadro costo a vita 
intera/disponibilità relativo a tutti gli investimenti inclusi 
nel Contratto, siano essi finanziati e/o finanziariamente 
programmatici. 

 Roma, 7 agosto 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il Segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 23 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
260

  18A02537

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  27 marzo 2018 .

      Criteri e modalità per la determinazione da parte delle im-
prese di assicurazione degli sconti obbligatori di cui all’arti-
colo 132  -ter  , commi 2 e 4, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni private - modificato 
dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e dalla legge 
4 agosto 2017, n. 124 - nell’ambito dell’assicurazione della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore - Lista delle province a maggiore tasso di sinistrosità 
di cui all’articolo 132  -ter  , comma 3, del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni private 
- modificato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e 
dalla legge 4 agosto 2017, n. 124.      (Regolamento n. 37).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 303 del 31 di-
cembre 2012, che ha approvato lo Statuto dell’IVASS, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’IVASS 
ed il relativo organigramma, approvati dal Consiglio 
dell’Istituto con delibere n. 46 del 24 aprile 2013, n. 63 




